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SCI ­ MONDIALI n INNERHOFER, ARGENTO, EGUAGLIA ZENO COLÒ, FILL CONQUISTA IL BRONZO

Supercombinata storica per l’Italia

Christof Innerhofer mostra lo storico tris di medaglie assieme a Peter Fill, salito sul podio ieri

GARMISCH Vien da dire: peccato siano
finiti. Peccato siano finiti ieri con
l’argento in supercombinata i Mon­
diali di Christof Innerhofer. Un po­
dio che riporta la memoria dello sci
alpino azzurro a 61 anni fa: alla ras­
segna iridata di Aspen 1950, quando
Zeno Colò vinse tre medaglie (due
ori e un argento). Ora “Inner” ha
eguagliato il primato italiano di podi
in un’edizione con un oro (in super­
gigante), un argento (ieri, appunto) e
un bronzo (in discesa). «Ho rischiato
“a tutta”, mi sta girando tutto bene:
evidentemente sono i miei Mondia­
li», le parole a caldo dell’azzurro.
Ma stavolta la gioia è doppia: alle
spalle di Aksel Lund Svindal (secon­
do titolo in combinata e quarto com­
plessivo per il campione norvegese)
e di Innerhofer si piazza Peter Fill,
già argento nel supergigante a Val
d’Isere 2009 e ieri bronzo davanti a
Raich. È un podio di emozioni per il

cugino di Denise Karbon: «La meda­
glia è per papà in ospedale. Speria­
mo lo aiuti a guarire», dichiara ai
microfoni della Rai. A canzonarlo ci
pensa invece proprio Innerhofer, suo
compagno di camera: «Siamo diver­
si, lui è più preciso e tiene anche più
in ordine la camera. Insomma, è la
moglie ideale».
Il duplice podio di ieri (cui aggiunge­
re il sesto posto di Paolo Pangrazzi),
sia pure in una gara priva del favori­
to Ivica Kostelic, è frutto di un’otti­
ma prova in discesa libera, ma an­
che di una difesa in slalom oltre le
aspettative: Innerhofer e Fill, pur su
una pista deteriorata, firmano infat­
ti il sesto e il nono tempo tra i rapid
gates. La Nazionale maschile della
velocità e il suo tecnico Gianluca
Rulfi da tempo lavoravano per questi
risultati, ora finalmente raccolgono
quanto meritato. Riscrivendo la sto­
ria dello sci azzurro.

LODI Sfatare il tabù vittoria, che fi­
no a domenica scorsa gravava sul
copione delle sfide di LegaDue con
Pistoia, fa bene al morale e alla
classifica dell'Assigeco Bpl. Il tonfo
casalingo con San Severo della do­
menica precedente, e il conseguen­
te avvicendamento in panchina,
via Marco Calvani dentro Giancar­
lo Sacco, unito al pensiero delle tre
precedenti sfide perse contro i to­
scani, battuti solo ai tempi della se­
mifinale playoff 2006/2007 in B1,
avrebbero potuto pesare negativa­
mente nella gestione psicologica
della partita. I rossoblu invece sfo­
derano una prestazione tutta testa
e cuore per agguantare quel suc­
cesso necessario al felice esordio
di Sacco. Inerzia sempre in mano,
rapidità di transizione, difesa in­
tensa, contropiede spesso e volen­
tieri, buona circolazione di palla e
movimento in attacco. «Abbiamo
giocato, “extremely hard”, decisa­
mente forte, per tutta la partita:
eravamo concentrati sul gioco, su
cosa fare in attacco consapevoli di
dover difendere duro ­ afferma Ru­
ben Boykin, uno dei protagonisti
principali della serata ­. Ci sono
stati alcuni passaggi a vuoto, spe­
cie a rimbalzo difensivo, ma tutto
sommato la maggior parte della
gara è stata affrontata nel modo
giusto, come a mio avviso eviden­
ziano i 26 assist, le sole 11 palle per­
se e i 39 rimbalzi conquistati. Le
percentuali pure sono buone. Ab­
biamo giocato bene e di squadra».
Tutto diverso rispetto alla domeni­
ca precedente: contro San Severo il
primo tempo è stato (eufemismo)
sottotono. «Guarda che anche con
San Severo avevamo intenzione di
giocare forte, contro Pistoia l'ab­
biamo fatto meglio e con continui­
tà, non c'è diffe­
renza di approc­
cio ­ spiega la
25enne ala di In­
glewood ­. Le in­
tenzioni non si
sono tradotte in
realtà l’altra do­
menica. Non se­
gnavamo. La dif­
ferenza l'ha fatta
la nostra capaci­
tà di eseguire.
Male con San Se­
vero, molto me­
glio con Pistoia.
I giochi sono gli
stessi che usava­
mo con Calvani,
il nuovo coach,
Giancarlo Sacco,
è ovviamente
una persona dif­
ferente e con
opinioni diverse
su quello che bi­
so gna fare in
campo, ma al
momento non c'è
dif ferenza di
schemi di gioco.
Abbiamo solo
eseguito molto
meglio quello
che dovevamo
fare». Anche la notevole distanza
nella valutazione, 132­81, evidenzia
la buona prova dell'Assigeco, che,
stranezza di numeri che vanno
sempre interpretati, avrebbe forse
dovuto vincere la gara prima del
supplementare. I 5' aggiuntivi sono
comunque catartici nel cancellare
la traccia dell'overtime della passa­

Veroli ko con Jesi nonostante Rosselli, lodigiani a ­4 dai play off
n La differenza che può fare una vittoria
e lo scossone che comporta in classifica
lascia ancora completamente aperta per
l’Assigeco la strada che porta ai play off.
Dopo il successo nella gara casalinga
contro Pistoia, infatti, i rossoblu si sono
portati a 6 lunghezze dalla zona
retrocessione, mentre dista solo 4 punti
un posto al sole nella post season.
Fanalino di coda resta ancora la
MarcoPoloShop.it Forlì, ancora una volta
ko al termine di una gara giocata con
grandissimo orgoglio. La legge del
“PalaMangano” di Scafati, però, è
inesorabile e i campani, ancora imbattuti
sul parquet amico, si impongono per
77­73. Una Snaidero Udine ancora priva
della stella Jason Williams (che i
lodigiani si augurano assente anche
nella loro prossima gara, nell’anticipo
televisivo delle 17 di domenica in Friuli),
passa a San Severo (58­55), grazie a un
fondamentale rimbalzo offensivo di Luigi
Dordei (13 punti e 7 rimbalzi) nel finale.
Altro stop, invece, per la Trenkwalder
Reggio Emilia, che si arrende (76­72)
all’Aget Imola del solito, immenso Trent

Whiting (21 punti) e nonostante un solo
canestro dal campo (per 6 punti
complessivi) di Ndudi Ebi. Prosegue
senza sosta la cavalcata della Tezenis
Verona, che sta finalmente raccogliendo i
frutti del lavoro di coach Marcelletti: i
veronesi con l’ennesima “doppia doppia”
di Andrea Renzi (15 punti e 13 rimbalzi)
riescono ad avere la meglio sulla
Naturhouse Ferrara per 73­63. Nel big
match di giornata l’Umana Venezia
supera la Fastweb Casale Monferrato
81­75, lasciando però soddisfatto anche il
coach dei piemontesi, Marco Crespi, per
il gioco espresso in campo. Joe Crispin
con 29 punti, 9 assist e 10 falli subiti per
47 di valutazione è l’Mvp di giornata e
regala alla sua Sigma Barcellona i 2
punti contro una Immobiliare Spiga
Rimini con ancora qualche problema in
cabina di regìa, dopo l’addio di German
Scarone (84­77). Non basta, invece, il
miglior giocatore italiano della
settimana (Guido Rosselli con 16 punti e
10 rimbalzi per 24 di valutazione) alla
Prima Veroli per evitare una pesante
sconfitta contro la Fileni Jesi (84­78).

LA GIORNATA

Guido Rosselli è stato il miglior italiano

PALLACANESTRO ­ LEGADUE n L’ANALISI DELL’ALA AMERICANA, PROTAGONISTA DELLA VITTORIA SU PISTOIA: «GLI SCHEMI NON SONO CAMBIATI»

Boykin chiede continuità all’Assigeco
«La differenza tra Calvani e Sacco? Noi: abbiamo segnato di più»

Ruben Boykin al tiro nella partita vinta domenica dall’Assigeco contro Pistoia: “doppia doppia” con 22 punti e 13 rimbalzi

ta stagione, sempre al “PalaCastel­
lotti”, favorevole a Pistoia. Stavolta
i rossoblu tengono i nervi saldi e
piazzano il colpo vincente. Nei 41
minuti giocati Ruben Boykin risul­
ta un fattore vincente. «“I feel go­
od”, la partita è andata veramente
bene ­ dice l'ala rossoblu firmando
la “doppia doppia” di punti (22)

rimbalzi (13) ­. Ho cercato di dare
una mano alla squadra facendomi
trovare pronto in attacco e a rim­
balzo in difesa. Quando avevo spa­
zio ho tirato (69% dal campo, ndr),
puntando pure a dare la palla al
momento giusto ai compagni me­
glio piazzati (5 assist, ndr). Sempre
così? Posso e devo farlo. Me lo dice­

va Calvani, me l'ha già detto Sac­
co». La vittoria con Pistoia aumen­
ta il livello di fiducia dell'Assigeco:
«Ne sono convinto anche io. Riten­
go che la nostra sia una squadra
forte che, ora, con l'aggiunta
dell'esperienza e della capacità di
Ezugwu può fare veramente bene ­
dice Boykin, il terminale principa­

le dell'Assigeco con 17.6 punti di
media ­. La differenza la fanno le
palle perse. La fiducia c'è sempre,
nelle partite perse è il numero di
possessi gettati che ci ha fregato.
Dobbiamo tenerlo basso ed essere
continui. Domenica a Udine è bene
ricordarlo».

Luca Mallamaci

BERTOLAZZI valutaz. 6
9 punti in 30 minuti
1/2 da 2 (50%) | 2/4 da 3 (50%)
1/2 ai liberi (50%) | 0 rimb., 4 ass.

MARIGNEY valutaz. 10
17 punti in 36 minuti
4/9 da 2 (44%) | 1/3 da 3 (33%)
6/8 ai liberi (75% ) | 4 rimb., 10 ass.

CERELLA valutaz. 32
26 punti in 41 minuti
6/10 da 2 (60%) | 3/5 da 3 (60%)
5/7 ai liberi (71%) | 8 rimb., 2 ass.

BOYKIN valutaz. 39
22 punti in 41 minuti
8/12 da 2 (67%) | 1/1 da 3 (100%)
3/4 ai liberi (75%) | 13 rimb., 5 ass.

EZUGWU valutaz. 15
13 punti in 27 minuti
5/9 da 2 (56%) | 0/0 da 3
3/4 ai liberi (75%) | 9 rimb., 1 ass.

SIMONCELLI valutaz. 5
2 punti in 18 minuti
1/2 da 2 (50%) | 0/1 da 3 (0%)
0/0 ai liberi | 1 rimb., 2 ass.

VENUTO valutaz. 3
0 punti in 10 minuti
0/1 da 2 (0%) | 0/0 da 3
0/0 ai liberi | 1 rimb., 1 ass.

CHIUMENTI valutaz. 3
6 punti in 8 minuti
3/5 da 2 (60%) | 0/0 da 3
0/0 ai liberi | 2 rimb., 0 ass.

BANTI valutaz. ­2
2 punti in 14 minuti
1/3 da 2 (33%) | 0/0 da 3
0/0 ai liberi | 0 rimb., 1 ass.

VERRI non entrato

LA PARTITA IN CIFRE

«Domenica
abbiamo fatto
meglio quello
che non ci era
riuscito contro
San Severo»

Campionati lombardi,
Bellocchioèbrillante
negli ostacoli indoor
n Domenica a Castenedolo
(Brescia) prima tranche dei
campionati regionali indoor
Cadetti. Il miglior fanfullino
è stato Gian Marco Belloc­
chio, che sui 60 ostacoli in
batteria ha firmato il nuovo
record di società in 9”26 e il
sesto tempo. In finale B ha
poi chiuso quarto (e ottavo
nella classifica complessiva)
in 10”20. In campo femminile
decimo posto di Anna Ramel­
la in 10”39. Nel salto in lungo
migliori piazzamenti ancora
per Bellocchio (12esimo con
5.14) e per Ilaria Manghi
(16esima con 4.48).

A CASTENEDOLO

ATLETICA LEGGERA

Campestre,
oro regionale
per la Fanfulla
GAVARDO Melissa Peretti si presenta
alla Fanfulla come meglio non po­
trebbe: con una vittoria. Che vale
doppio, visto che a Gavardo (Bre­
scia) il sodalizio giallorosso domi­
na la prova di sei chilometri del
cross lungo Assoluto femminile dei
campionati societari regionali di
corsa campestre. Doppietta al tra­
guardo grazie anche alla piazza
d'onore di Elisa Stefani e qualifica­
zione per la finale nazionale di San
Giorgio su Legnano del prossimo
27 febbraio. Peretti (22'41" il suo
tempo all'arrivo) e Stefani (22'48")
lasciano le briciole alle avversarie,
staccando la terza (Alice Gaggi del
Gs Valgerola) di quasi mezzo minu­
to. A completare il trionfo fanfulli­
no a squadre Federica Porro
(12esima in 26'22") e Sara De Gradi
(21esima in 30'20").
Il pass di società era una formalità
(bastava portare al traguardo tre
atlete). La prova di Gavardo soddi­
sfa il clan giallorosso soprattutto
per le prove individuali, come spie­
ga il direttore tecnico Gabriella
Grenoville: «È la conferma del va­
lore della nofanfullina Melissa (vi­
cecampionessa italiana 2010 di ma­
ratona, ndr), ma anche di Elisa Ste­
fani». A San Giorgio su Legnano
con Peretti, Stefani e Porro tornerà
nel frattempo anche Touria Samiri.
Qualificazione per la finale dei So­
cietari anche per la squadra Junio­
res femminile, quarta in Lombar­
dia grazie a Selene Lazzaroni (18ª
sui 4 km in 19'03"), Chiara Giberti­
ni (24ª in 19'29") e Marina Sarzana
(31ª in 20'22"): un terzetto intera­
mente lodigiano allenato da Paolo
Pagani. A Gavardo al traguardo
(ma a titolo individuale) anche
Adam Essiba (26°) ed Erik Fechino
(81°) nel cross Allievi (km 4) e Si­
mone Palazzo (69°) e Amine Lerjab
(84°) nel cross corto Assoluto (4 chi­
lometri).


